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Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 

   DIVENTERANNO CAMPIONI? 
  
 di don Maurilio Frigerio 
 

Si avvicina la Cresima per ragazzi e ragazze della nostra Comunità Pastorale. Si 
impongono alcune riflessioni anche se “a bassa voce”. 
 

-Si tratta di una celebrazione liturgica, non di una “cerimonia”, non di un “evento”, 
non di una “adunata da stadio”. Ogni sostantivo ha un significato ben preciso. Non 
confondiamo la celebrazione spirituale con una kermesse. Chi parteciperà deve 
sapere con quale atteggiamento si entra nella chiesa. 
 

-C’è un’espressione commerciale che suona così: ”Campione senza valore”. Chi è 
dedito all’attività commerciale comprende immediatamente a cosa sto alludendo. 
Auguro a loro di coltivare il valore della celebrazione, non si diventa “campioni nella 
vita” per caso o per fortuna. Capita solo nei film. 
 

-C’è una domanda che a 11 anni ci si pone: “Cosa farò da grande?” Anche se la 
strada è lunga, è importante imparare a prendere quella che ti realizza, non quella 
che scegli a caso.  
 

-Si celebra un “Sacramento”, un “segno sacro” che inaugura un nuovo cammino 
proprio nella preadolescenza che è l’età dei sogni, del gioco, delle amicizie, della 
bellezza delle relazioni. Sia un buon inizio la vostra Cresima. 
 

-Si parla anche di “Confermazione”, ossia di proseguire il cammino del sacramento 
del battesimo con la certezza di far parte di una comunità che è la Chiesa fatta di 
“pietre vive” che costituiscono un edificio spirituale. I cresimati sono persone che 
vivono in pienezza ogni giorno. 
 

-La Cresima ti fa comprendere la “sintonia della vita”. Si può imparare a tenere 
insieme l’impegno scolastico e familiare, l’impegno sportivo con la celebrazione della 
domenica con la Messa festiva. Si impara a scegliere ciò che vale perché si è fatta 
pubblicamente una promessa di fedeltà al battesimo. Chi promette e non mantiene 
manifesta debolezza e indecisione. I cresimati non sono persone titubanti e 
ondivaghe, ma ragazzi e ragazze degni di questo nome. 
 

-Saranno famosi , saranno campioni? Sicuramente, se terranno fede alla promessa, 
saranno campioni presso il Signore e i fratelli e sorelle. Diventeranno persone 
affidabili e gioiose  che non si pentiranno delle loro scelte. 
 

-E le loro famiglie? Dovranno fare il tifo per loro, dovranno “fare squadra” con loro 
anche nei momenti difficili sapendo che chi persevera raggiungerà la mèta. Dovranno 

frequentare la comunità cristiana perché “Se sogni da solo, rimane un sogno e se, invece , sogniamo insieme, 
ogni buon progetto diventerà realtà”. 
Scommettiamo su questi ragazzi e ragazze e sosteniamo i loro genitori. Insieme proponiamo a loro il cammino 
dei preadolescenti in oratorio. 
             LA PAROLA DEL PREVOSTO  

DOMENICA  8 OTTOBRE           
 

 VI DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI  

SAN GIOVANNI  
IL PRECURSORE 

 

Liturgia delle ore 
 terza settimana 

 

Gb 1, 13-21; Sal 16 (17);  
2Tm 2, 6-15; Lc 17,7-10  
 
LUNEDI’  9 OTTOBRE                
 
1Tm 1,12-17; Sal 138;  
Lc 21,5-9 
 
MARTEDI’ 10 OTTOBRE              
 

1Tm 1,18 - 2,7; Sal 144;  
Lc 21,10-19 
 

MERCOL. 11 OTTOBRE        
 
S. Giovanni XXIII, papa 
1Tm 2,8-15; Sal 144;  
Lc 21,20-24 
 
GIOVEDI’ 12 OTTOBRE               
 

1Tm 3,1-13; Sal 65;  
Lc 21,25-33 
 

VENERDI’ 13 OTTOBRE                 
1Tm 3,14 - 4,5; Sal 47;  
Lc 21,34-38 
 
SABATO 14 OTTOBRE                   
Es 40,1-16; Sal 95; Eb 8,1-2;  
Gv 2,13-22  

S. Teresa d’Avila  



 

 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

DOMENICA 8 OTTOBRE - SESTA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
 
 ore   8,00   Santa Messa 
 

 ore 10,30 Santa Messa - Dopo la Messa Incontro genitori dei Cresimandi 
 

 Ore 15,00 Battesimi comunitari 
 
GIOVEDI’  12  
 ore 16,45 Confessioni dei Cresimandi in Parrocchia 
 Ore 21,00 Confessioni Genitori e Padrini in Parrocchia 
 
VENERDI’ 13  
 ore 21,00  Veglia di preghiera e di invocazione del dono dello Spirito Santo 

 
SABATO 14  
 ore 10,30 - presso la Chiesa Prepositurale  
 AMMINISTRAZIONE DELLA SANTA CRESIMA AI CRESIMANDI 
  di San Lorenzo, Ravello e Villastanza conferita da Don Enrico Castagna. 
 
DOMENICA 15  
 Ore 10,30 SANTA MESSA CON CRESIMATI, PADRINI/MADRINE, GENITORI, PARENTI 
  E TUTTA LA COMUNITA’ DI SAN LORENZO 

 

E’ POSSIBILE PRENOTARE LE MESSE E GLI UFFICI PER L’ANNO 2024 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

 Lunedì 9 ottobre  - ore 21.00 - S. Messa di trigesimo per i defunti 
 

Sabato 14 ottobre celebrazione della CRESIMA per tutti i ragazzi e le ragazze 
della citta’ nella prepositurale. 
Sono previste due celebrazioni, alle ore 10.30 e alle ore 15.00, riservate ai 
ragazzi e alle loro famiglie con i Padrini e le Madrine. 
Alle ore 10.30 amministrerà il Sacramento della Cresima Mons. Enrico 
Castagna rettore del Seminario di Venegono. 
Alle ore 15.00 amministrerà il Sacramento della Cresima Mons. Ivano 
Valagussa, Vicario per la formazione del clero 
 

Domenica 15 ottobre  
 

celebrazioni per i cresimati S. Messe ore 15.00 e ore 17.00 
 S. MESSE DEL MATTINO PER TUTTI ORE 8.30 E 10.00  
 LE S. MESSE DELLE ORE 11.30 E 18.00 SARANNO SOSPESE. 

DANNI NELLE PARROCCHIE CAUSATI DAL MALTEMPO 
Lo scorso mese di luglio ha visto gravissimi danni in tutta la città: alberi abbattuti, tetti scoperchiati, auto 
danneggiate. La nostra Comunità Pastorale ha subito ingenti danni. Sono visibili i segni del maltempo in tutte le 
nostre parrocchie. 
I danni maggiori sono alle strutture esterne  (tetti, pluviali), ma ci sono danni agli impianti elettrici e ai pavimenti a 
causa delle bombe d’acqua che ci hanno colpito coi nubifragi che si sono ripetuti anche nel mese di settembre.  
Anche le scuole dell’infanzia della Comunità Pastorale hanno subito danni a causa del maltempo. 

BATTESIMI IN PARROCCHIA 
DOMENICA 5 NOVEMBRE e SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA  
8  DICEMBRE 

 

Coloro che intendono battezzare i propri figli prendano contatto 
con la segreteria parrocchiale scrivendo a: 
serviziparrocchiali@libero.it 
 

 N.B.  la segreteria parrocchiale tel. 0331 551324 

NOTIZIE DALL’ORATORIO 
• mercoledì 11 ottobre: 

confessioni cresimandi,  
 primo turno ore 16.45 e 

secondo turno ore 17.45. 
Si effettueranno anche 
brevi prove. 

 

• domenica 15 ottobre:  
 SS. Messe  
 con e per i cresimati,  
 ore 15.00 e ore 17.00 

SCARP DE TENIS 
Domenica 29 ottobre al termine della S. Messa 
potremo acquistare la rivista della CARITAS 
MILANESE SCARP DE TENIS. 
Si tratta di una iniziativa che punta al recupero 
sociale e umano di persone che sono ai margini 
della società e possono mantenersi con un 
reddito regolare e dignitoso 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


DOMENICA 8 OTTOBRE 
   ore 9.45 Catechesi Cresimandi di 1a Media  
    ore 11.15 Messa in chiesa a Villastanza 
    ore 15.00 GENITORI E RAGAZZI di 4a e 5 a Elementare 

                   Incontro in chiesa a VILLASTANZA: Iscrizioni e merenda 

…………………………………………………. 

Sono aperte le Iscrizioni al Gruppo PreAdolescenti. 
 Iscriversi presso l’Oratorio di Parabiago o telefonando alla Segreteria… oppure rivolgendosi a don Giorgio 

…………………………………………………. 

In settimana don Giorgio inizia a visitare gli ammalati. 
Le famiglie saranno avvisate prima con una telefonata. 

Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 

 

LUNEDI 9 OTTOBRE: Confessioni per i cresimandi 
 
VENERDI 13 OTTOBRE: ore 21 Veglia per i Cresimandi,  
i genitori e i padrini e madrine  nella nostra chiesa Gesù Crocifisso. 
 
SABATO  14 OTTOBRE: ore 10,30 nella Chiesa SS. Gervaso e Protaso viene amministrata la 
Santa CRESIMA   (sono previsti dei PASS) 
 
DOMENICA  15 OTTOBRE: S. Messa per tutti i cresimanti e genitori e i parenti che 
desiderano parteciparvi.  (non sono previsti dei PASS) 

 

 
MERCOLEDI 18 OTTOBRE ore 21  APERTURA DELLE Quarantore con la Messa   
GIOVEDI  19 OTTOBRE 
VENERDI 20 OTTOBRE 
SABATO 21 OTTOBRE 
DOMENICA 22 OTTOBRE 
Il programma verrà comunicato settimana prossima ed esposto in bacheca. 

Domenica 8 Ottobre 2023 - ore 18.30 a VILLAPIA - PROCESSIONE DELLA MADONNA DEL ROSARIO  

(partendo dalla Chiesa) 

MARTEDI’  10 OTTOBRE 2023 
 Ore 16.45 Sacramento della Riconciliazione per i CRESIMANDI 
VENERDI’  13 OTTOBRE 2023 
 Ore 21.00 VEGLIA DI PREGHIERA per i Cresimandi, i loro genitori e Padrino /Madrina 

Sabato 14 Ottobre 2023 
 Ore 10.30 SACRAMENTO DELLA CRESIMA - nella chiesa dei Santi Gervaso e Protaso a PARABIAGO 
DOMENICA 15 OTTOBRE 2023 
 Ore 11.15 MESSA SOLENNE dei CRESIMATI a VILLASTANZA  
     con Genitori, Padrino/Madrina, Fratello/Sorella 

Sabato 21 e Domenica 22 ottobre 2023 - GRANDE VENDITA MISSIONARIA - Dolci gustosi e fiori freschi -  
       il ricavato andrà alla nostra suor Valeria Ducatelli 



  

 Sabato 14 ottobre  
 “DONA SPESA COOP” per le famiglie che hanno bisogno di aiuto  compi 
un gesto di generosità! 

Comunità Pastorale S. Ambrogio   

La Comunità Pastorale S. Ambrogio-e le sue OPERE DI CARITA’ 

 Il Gruppo San Vincenzo  
 

I volontari della San Vincenzo ricordano che hanno organizzato per Sabato e domenica 7 e 8 
ottobre  la consueta vendita di patate alla fine delle Sante Messe.  
Il ricavato verrà utilizzato per iniziative a  sostegno  delle persone in difficoltà del territorio. Sede operativa 

 di Parabiago 

 

Pastorale giovanile della comunità  

•     venerdì 13 ottobre: Veglie CRESIMANDI nelle chiese della Comunità pastorale, ore 21.00            
 (ciascuno nella propria parrocchia ). Verranno distribuiti i PASS! 

 

• sabato 14 ottobre: ore 10.30 conferimento S. Cresima ai ragazzi che hanno frequentato il 
catechismo a Ravello, S. Lorenzo e Villastanza. Ore 15.00 conferimento S. Cresima ai ragazzi 
che hanno frequentato il catechismo a Parabiago. 

16 ottobre ore 21.00 - in Oratorio S. Stefano “Testimonianza sulla Chiesa in Turchia“ di Luca Bombelli  

 LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 
Con la tua firma potrai salvare tanti bambini: aderendo alla proposta di legge con la tua firma nel comune di residenza. 
www.oraetlaboraindifesadellavita.org 

 



 2 - NOI CREDIAMO IN DIO, PADRE E CREATORE 
 

Quando leggiamo nella Genesi il racconto della creazione, Dio ha 
creato gli esseri e li ha lasciati sviluppare secondo le leggi interne che 
Lui ha dato a ognuno, perché si sviluppassero, perché arrivassero alla 
propria pienezza. Egli ha dato l'autonomia agli esseri dell'universo al 
tempo stesso in cui ha assicurato loro la sua presenza continua, 
dando l'essere a ogni realtà. E così la creazione è andata avanti per 
secoli e secoli, millenni e millenni finché è diventata quella che 
conosciamo oggi, proprio perché Dio non è un demiurgo o un mago, 
ma il Creatore che dà l'essere a tutti gli enti. 
L'inizio del mondo non è opera del caos che deve a un altro la sua 
origine, ma deriva direttamente da un Principio supremo che crea per 

amore. Il Big-Bang, che oggi si pone all'origine del mondo, non contraddice l'intervento creatore divino ma 
lo esige. L'evoluzione nella natura non contrasta con la nozione di Creazione, perché l'evoluzione 
presuppone la creazione degli esseri che si evolvono. 
Tutti noi viviamo sotto lo stesso cielo; e tutti siamo mossi dalla bellezza che si rivela nel cosmo. 
 Siamo uniti dal desiderio di scoprire la verità su come opera questo meraviglioso universo, 
 avvicinandoci sempre più al suo Creatore? 
 

 Dio rende l’uomo partecipe della sua potenza divina per costruire un mondo adatto alla sua 
 duplice vita corporea e spirituale 
 
Per quanto riguarda l'uomo, invece, vi è un cambiamento e una novità.  
Quando, al sesto giorno del racconto della Genesi, arriva la creazione dell'uomo, Dio dà all'essere umano 
un'altra autonomia, un'autonomia diversa da quella della natura, che è la libertà.  
E dice all'uomo di dare il nome a tutte le cose e di andare avanti nel corso della storia. Lo rende 
responsabile della creazione, anche perché domini il Creato, perché lo sviluppi e così fino alla fine dei 
tempi. …. 
Per quanto limitata, l'azione dell'uomo partecipa della potenza di Dio ed è in grado di costruire un mondo 
adatto alla sua duplice vita corporea e spirituale; costruire un mondo umano per tutti gli esseri umani e non 
per un gruppo o una classe di privilegiati. 
 Dio si è impegnato con noi. 
 Il suo primo impegno è stato quello di creare il mondo, e nonostante i nostri attentati per rovinarlo 
 — e sono tanti —Egli si impegna a mantenerlo vivo. 
 

 "Dio misericordioso". 

 

Nella Sacra Scrittura, il Signore è presentato come "Dio misericordioso". È questo il suo nome, attraverso 

cui Egli ci rivela, per così dire, il suo volto e il suo cuore. Egli stesso, rivelandosi a Mosè si autodefinisce così: 

«Il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà» (34,6). Anche in altri 

testi ritroviamo l'insistenza sulla misericordia e sull'amore di Dio che non si stanca mai di perdonare. Il 

Signore è "misericordioso": questa parola evoca un atteggiamento di tenerezza come quello di una madre 

nei confronti del figlio. Infatti, il termine ebraico usato dalla Bibbia fa pensare alle viscere o anche al grembo 

materno. Perciò, l'immagine che suggerisce è quella di un Dio che si commuove e si intenerisce per noi 

come una madre quando prende in braccio il suo bambino, desiderosa solo di amare, proteggere, aiutare, 

pronta a donare tutto, anche sé stessa. Questa è l'immagine che suggerisce questo termine. Un amore, 

dunque, che si può definire in senso buono "viscerale". 



INIZIO DELL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA  
DEL SINODO DEI VESCOVI 

 
 “Il protagonista del Sinodo” è lo Spirito Santo.  
 

Cari fratelli Cardinali, confratelli Vescovi, sorelle e fratelli, siamo 
all’apertura dell’Assemblea Sinodale.  
Il Sinodo non è un parlamento. Siamo qui per camminare insieme 
con lo sguardo di Gesù, che benedice il Padre e accoglie quanti 
sono affaticati e oppressi.  

 

 1 Lo sguardo benedicente di Gesù 
Gesù, pur avendo sperimentato il rifiuto e aver visto attorno a sé tanta durezza di cuore, non si lascia 
imprigionare dalla delusione; il suo cuore, fondato nel primato del Padre, rimane sereno pure nella 
tempesta. 
Questo sguardo benedicente del Signore invita anche noi a essere una Chiesa che, con animo lieto, 
contempla l’azione di Dio e che non si perde d’animo, non cede a soluzioni di comodo, non si lascia 
dettare l’agenda dal mondo.  
Lo sguardo benedicente di Gesù ci invita a essere una Chiesa che volge gli occhi a Dio che è comunione e, 
con stupore e umiltà, lo benedice e lo adora, riconoscendolo suo unico Signore.  
 

 “Come possiamo far arrivare la realtà dello sguardo benedicente di Gesù all’uomo di oggi, 
 affinché diventi salvezza?”  (Papa Benedetto XVI) 
Apparteniamo a Cristo e – ricordiamolo – esistiamo solo per portare Lui al mondo. Questo basta, Lui ci 
basta.  
Non vogliamo glorie terrene, ma raggiungerlo con la consolazione del Vangelo, per testimoniare meglio, e 
a tutti, l’amore infinito di Dio.  
E questo è il compito primario del Sinodo: ricentrare il nostro sguardo su Dio, per essere una Chiesa che 
guarda con misericordia l’umanità.  
Una Chiesa unita e fraterna che ascolta e dialoga; una Chiesa che aiuta chi cerca il Signore, che scuote 
beneficamente gli indifferenti, che avvia percorsi per iniziare le persone alla bellezza della fede.  
 

 2.  Lo sguardo accogliente di Cristo.  
Una volta c’era una difficoltà in una parrocchia e la gente parlava di quella difficoltà, mi diceva le cose. E 
un’anziana, molto anziana, una signora del popolo, quasi analfabeta, ha fatto un intervento proprio da 
teologo, e con tanta mitezza e saggezza spirituale ha dato il suo contributo. Ricordo quel momento come 
una rivelazione del Signore, anche con gioia; e mi è venuto in mente di domandarle: “Mi dica, signora, lei 
dove ha studiato questa teologia così forte?”. La gente saggia del popolo ha questa fede.  
E perciò, Gesù, in tutta la sua vita, assume questo sguardo ospitale verso i più deboli, i sofferenti, gli 
scartati. A loro, in particolare, si rivolge dicendo quanto abbiamo ascoltato: «Venite a me, voi tutti che 
siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28). 
 

 Lo sguardo accogliente di Gesù ci invita ad essere una Chiesa ospitale.  
Nel dialogo sinodale, in questa bella “marcia nello Spirito Santo” che compiamo insieme come Popolo di 
Dio, possiamo crescere nell’unità e nell’amicizia con il Signore per guardare alle sfide di oggi con il suo 
sguardo; per diventare, una Chiesa che a tutti ripete: “Venite, affaticati e oppressi, venite, voi che avete 
smarrito la via o vi sentite lontani, venite, voi che avete chiuso le porte alla speranza: la Chiesa è qui per 
voi!”.   
 

 3.  Lasciamo il Signore uscire con la Chiesa a proclamare il suo Vangelo. 
  Camminiamo insieme: umili, ardenti e gioiosi.  
San Francesco di Assisi, in un tempo di grandi lotte e divisioni, imbracciò solo le armi del Vangelo, cioè 
l’umiltà e l’unità, la preghiera e la carità. Facciamo anche noi così! Umiltà e unità, preghiera e carità. 
 

 Conclusione 
Apriamoci allo Spirito Santo! Lui invochiamo. 
Lasciamo che Lui sia il protagonista del Sinodo! E con Lui camminiamo, nella fiducia e con gioia. 
( dall’omelia del Papa - 4 ottobre 2023 - San Francesco d’Assisi) 


